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Signorile costretto 
ad ammettere: è un 
sistema antiquato 

ROMA — Il ministro dei Trasporti, Claudio Signorile, ha 
risposto ieri pomeriggio in Senato alle interrogazioni 
presentate da quasi tutti l gruppi sulle conseguenze pro
vocate, in particolare a Roma, dalla neve e dal gelo. Si
gnorile ha detto che, in parte, i disagi nel traffico erano 
inevitabili, come dimostra quanto è accaduto anche in 
numerosi paesi del centro e nord Europa. Tuttavia, ha 
dovuto ammettere che le difficoltà sono state acuite dal 
fatto che in Italia esiste un sistema di trasporto antiqua
to. Il ministro ha quindi annunciato una serie di misure 
per renderlo più moderno e funzionale. Quanto alla si
tuazione che si è creata a Roma, egli ha aggiunto che la 
capitale non è attrezzata per sopportare i flussi di traffi
co internazionale, nazionale e urbano. In proposito ha 
annunciato che oggi, ministero dei Trasporti, Comune e 
Regione firmeranno il protocollo di intesa per la realiz
zazione di un progetto che doterà la capitale di una cin
tura ferroviaria, di una linea di metropolitana, di par
cheggi e di nuovi collegamenti con lo scalo aeroportuale. 

Zamberletti lamenta 
gravi inefficienze 

«Siamo molto vulnerabili» 
II ministro della Protezione civile risponde alla Camera dopo la pressione del PCI 
e di altri gruppi - Luciano Barca denuncia il silenzio sui danni in agricoltura 
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Conferenza stampa del gruppo PCI 
al Senato sul blocco della 

capitale nei giorni dell'emergenza-
n e v e e S U i p r O V V e d i m e n t i d a a V V i a r e GENOVA - Una squadra di spalatori libera dalla neve gli scambi della stazione Genova-Brignole 

La rete dei trasporti è «in tilt» 
La uccidono sprechi e burocrazia 
ROMA — Accadde tempo fa che i 
ferrovieri di Bologna ebbero biso
gno di nuove forniture di stivali an
tineve. Dovette partire una «prati
ca» che segui la regolare trafila al 
ministero dei Trasporti di Roma 
dove di ufficio in ufficio arrivò sulla 
scrivania del ministro che vi appose 
la sua firma. Dopodiché la pratica, 
tra bolli e controbolli, rifece il cam
mino inverso. Non si sa quanti mesi 
passarono tra l'avvio della richiesta 
e l'arrivo dei sospirati stivali. Ma fu 
così anche per uno spostamento di 
traversine alla stazione di Milano, 
resa necessaria per snellire il traffi
co ferroviario. E che dire del capo
stazione, poniamo, di Torino che in 
casi di emergenza può comunicare 
con il suo collega di Firenze solo at
traverso normalissime linee telefo
niche e che per giunta, per regola
mento, non viene informato di 
quanto avviene nelle stazioni di al
tre regioni? 

Comincia così, con una elencazio
ne drammatica e grottesca di di
sfunzioni e ottusità burocratiche, la 
conferenza stampa indetta ieri dal 
gruppo comunista del Senato sulla 
emergenza neve di questi giorni con 

riferiménto - particolare. al_sistema 
dei trasporti la cui paralisi ha di fat
to bloccato per quasi due giorni la 
capitale del paese. All'incontro con i 
giornalisti hanno partecipato i se
natori Francesco Mafflòletti, Mau
rizio Ferrara, Giovanni Berlinguer, 
Lucio Libertini e il segretario della 
federazione romana del Pel Sandro 
Morelli. Ciò che è successo a Roma 
Io ricordano un po'tutti. 
- Come sia stato possibile il blocco 

quasi totale dei collegamenti ester
ni della città lo si è capito bene nella 
conferenza stampa del Pei in cui è 
stato illustrato un ampio documen
to sullo stato dei trasporti a Roma e 
di riflesso in tutto il paese. Si è ap
preso così che la struttura portante 
della stazione di Roma risale al 
1936, che nella famosa domenica di 
neve i primi spalatori furono inviati 
dal Comune solo alle 16 perché nes
suno prima di quell'ora, tra il perso
nale dirigente della Stazione, si era 
preso la «responsabilità* di richie
derli. Senza parlare dèi conflitti di 
competenza che rendono l'aeropor
to di Fiumicino ingovernabile e in
governato, lacerato da ben 24 diri
genti che, sulla carta, avrebbero 

tutti e 241 titoli per dirigerevognuno 
da solo, l'intero scalo. Il risultato è 
stato che la domenica della nevica
ta non fu possibile neppure trovare 
uno spazzaneve per sgombrare una 
pista al traffico aereo. Una situazio
ne che — è stato detto — è esplosa 
drammaticamente a causa di 15 
centimetri di neve ma la cui assur
dità i viaggiatori scontano in realtà 
ogni giorno, a prescindere dall'e
mergenza. Eppure i rimedi non 
mancherebbero se solo ci si decides
se a spezzare quella catena di negli
genze ed inspiegabili lentezze che 
appesantiscono enormemente il si
stema dei trasporti. 

Il senatore Libertini ha voluto ri
cordare. polemicamente uno dei 
tanti scandali nascosti all'opinione 
pubblica e che pure costellano 11 si
stema di legiferatone italiano. Nel 
•78 — ha detto — furono stanziati 
2.000 miliardi per il risanamento 
delle ferrovie. Questi soldi, incredi
bile ma vero, si è iniziato a spenderli 
soltanto nèU'82: i conti con la svalu
tazione della moneta, poi, li faccia 11 
lettore. 

E veniamo rapidamente alle pro
poste del Pei: 

1 — Riforma dell'Azienda ferro-

.viarla, con un forte rinnovamento. 
di strutture e personale. :•••••••••=• 

2 — Investimenti per circa 600 
miliardi • per T l'ammodernamento 
dell'areoporto di Fiumicino e unifi
cazione delle competenze al fine di 
centralizzare la gestione dello scalo. 
- 3 — Per quel che riguarda i tra
sporti all'interno della città di Ro
ma forte sviluppo del traffico citta
dino su rotaie (insomma tram e me
tropolitane), nuova arteria tangen
ziale di scorrimento per evitare l'at
traversamento del centro storico da 
parte delle auto private. Creazione 
di 16 grandi parcheggi multipiano 
esterni al centro le cui aree sarebbe
ro già state individuate. 
' Per tutto questo, naturalmente, 
occorre un forte impegno non solo 
della città di Roma ma di tutto lo 
Stato. Maurizio Ferrara ha voluto 
ribadire, in conclusione dell'incon
tro, che ogni capitale non viene fat
ta da chi ci abita né da chi la gover
na (o almeno non solo) ma anche e 
soprattutto dallo Stato. Così, se Pa
rigi non è-dei parigini ma della 
Francia anche Roma prima di tutto 
è degli italiani. Di tutti: da Bolzano 
a Palermo. 

Sara Scalia 

Ma c'è un altro punto dì vista 
MILANO — Danni economi
ci, disagi personali, difficoltà 
gravi, nel trasporti, nel servi
zi, Incidenti: di tutto ciò l'on
data di freddo, di maltempo, 
di neve che si è abbattuta 
sulla nostra penisola è certa
mente responsabile, e giu
stamente le cronache gior
nalistiche, radiofoniche, te
levisive continuano a dedi
care spazi e commenti, indi
cazioni a questo Insolito 
evento atmosferico. 

Una volta, forse, si sarebbe 
detto che un Dio crucciato 
per 1 nostri peccati volesse 
mandarci un segno di avver
timento; oggi l bollettini me
teorologici parlano di movi
menti, persino prevedibili, di 
masse d'aria, di zone di alta e 
bassa pressione, di cicloni e 
anticicloni. Meglio cosi: la 

ragione naturale è più com
prensibile di quella ultrater
rena; e altrettanto razional
mente cerchiamo di difen
dercene, o almeno, con essa, 
di convivere in tutta, la buo
na armonia possibile. 

»Keep II easy*, 'prendila 
con allegria; suona una no
ta espressione britannica; e, 
bisogna dirlo, almeno per 
quanto se ne può discernere 
circolando (come si può) per 
le strade di una grande città 
come Milano, ascoltando nel 
bar e nei locaff pubblici i 
commenti della gente. In
trecciando per telefono In
contri e scambi di opinioni, 
questo appare, per fortuna, 
lo stato d'animo, fin'oggl, 
dominante. 

Buon segno; segno forse di 
un cambiamento di fondo 

che sa sostituire al toni alti 
del melodramma, al gusto 
dell'enfasi, la sobrietà del di
scorso; al piacere un po' su-
balterno del piangersi ad
dosso, la valutazione serena 
di ciò che è, di ciò che si può 
o non si può; al velleitarismo 
Inconcludente 11 disincanto 
attivo del giudizio. 

Perciò, In questa città 
sommersa dalla neve, ove 
molte case sono al freddo, J 
mezzi pubblici di superficie, 
dopo una strenua resistenza, 
hanno dovuto cedere, si par
la anche della 'bellezza* del
la neve, del nuovi scenari che 
apre nel paesaggio urbano, 
del fascino del pubblici giar
dini ove — chi osi avventu
ratisi — sf Imbatte In Im
prevedibili castelli incantati. 

Perciò,. sommerse tante 

auto nelle loro coltri invali
cabili, le strade di transito 
vedono i marciapiedi stra
colmi di passanti In giro per 
le loro spese, i loro affari, le 
loro Incombenze; cauti nel 
passo per non scivolare. In
fagottati in giacche a vento, 
Indumenti imbottiti, stivali, 
scarponi, scarponclnl. Una 
folla, si direbbe, che ha as
sunto, quanto involontaria
mente? l'aria di festa di un 
centro turistico di monta
gna, la spontanea, reciproca, 
solidarietà di chi si sente 
coinvolto. Insieme con tutti, 
In alcunché di insolito, dì ec
cezionale, di straordinario. 

Perciò le vetrine illumina
te, t caffè aperti, i portici, le 
gallerie, 1 passaggi coperti 
assumono 11 colore e 11 calore 
di luoghi magici, di lumini 

nel bosco. Perciò Infine — ed 
è questo, forse, che imprime 
un segno più spiccato di alle
gria — i bambini e le bambi
ne, nelle loro tutine, col loro 
blu, e rossi, e azzurri, e verdi 
da capo a piedi, sembrano 
gnomi festosi, vocianti, pa
droni — finalmente! — del 
campo: maestri di saggezza a 
noi adulti. 

E, su tutto, il silenzio: quel 
silenzio che nelle nostre città 
congestionate è un bene per' 
duto; Il cui fascino, U cui 
agio, questo bianco tappeto 
ci fa ritrovare. Auspicio, for
se, o Indicazione, di un vive
re, anche qui, nelle metropo
li, più consono all'uomo e al 
suol sensi reali, alla sua 
•estetica'. 

Mark) Spinetta 

ROMA — L'eccezionale ondata di freddo di questi giorni ha 
provocato danni ingentisslmi all'agricoltura che già sta at
traversando un momento tutt'altro che facile. La Confcolti-
vatori ha lanciato un appello affinché si operi per contenere 
i danni, soprattutto per assicurare l'alimentazione del bestia
me nelle zone Isolate e ha chiesto la messa in moto dei mec
canismi della legge sulle calamità naturali, esigendo un ac
certamento rigoroso dei danni e lo snellimento delle proce
dure per la proroga delle scadenze, l'erogazione a fondo per
duto, le facilitazioni per II credito agevolato. La gravità del 
danni aumenta di giorno in giorno. 

Nella sola provincia di Imperia su 6000 aziende ortofrutti
cole si calcola che oltre 11 90% abbia perduto almeno la metà 
del raccolto, ma sltuazint analoghe si riscontrano in tutta la 
Liguria e probabilmente a primavera non avremo le mimose 
e le ginestre. Nel Veneto si calcolano danni Ingenti su 5000 

«Subito 
fondi per 
salvare 
l'agri

coltura» 

ettari di ortaggi, soprattutto nelle zone di Rovigo e di Chiog-
già. Serie preoccupazioni sono sorte per gli impianti fruttico
li in Emilia, dove la persistenza del gelo rischia di compro
mettere non solo la produzione, ma la sopravvivenza stessa 
degli impianti. Altre zone partlcolamente colpite sono il La
zio dove la gelata ha colpito soprattutto la produzione di 
carciofi; la Calabria dove In base ai primi calcoli sono caduti 
Il 50% degli agrumi e la Basilicata, In particolare il Metapon-
tino: 20.000 ettari di colture pregiate sono andate pratica
mente distrutti. 

Un bilancio più completo si potrà fare solo nei prossimi 
giorni. Fin d'ora — ha detto 11 presidente della Confcoltlvato-
rt — è invece possibile riscontrare le ripercussioni che questa 
falcidia di produzioni agricole ha nel mercati. I prezzi degli 
ortaggi, specialmente quelli autunno-vernini (lattughe, ca
volfiori, carciofi) e dei fiori sono vertiginosamente saliti negli 
ultimi giorni. 

ROMA — Un preoccupato 
(seppure ancor generico e gra
vemente manchevole in parti
colare nel settore chiave dell'a
gricoltura) rapporto fornito ieri 
sera alla Camera del ministro 
per la Protezione civile, Giu
seppe Zamberletti ha comin
ciato a squarciare l'assurdo e ir
responsabile atteggiamento sin 
qui assunto da un governo tut
to teso a minimizzare la gravità 
della situazione creata dal mal
tempo ma soprattutto dal so
stanziale disarmo dì settori de
cisivi dell'apparato pubblico. 

Ma se a questo almeno si è 
giunti ciò si deve ancora una 
volta e solo alla energica inizia
tiva del PCI che nel primo po
meriggio, con il segretario del 
gruppo, Mario Pochetti, aveva 
posto in aula il problema di una 
immediata informazione da 
parte del governo. La richiesta, 
appoggiata da altri gruppi, ha 
provocato un intervento del 

fresidente della Camera su Pa-
azzo Chigi perché fosse data 

immediata risposta a interpel
lanze e interrogazioni. Sono ve
nuti così il ministro dei Tra
sporti (che ha ripetuto le di
chiarazioni rese poco prima al 
Senato) e Zamberletti il quale 
ha manifestato molte inquietu
dini in particolare sulla «vulne
rabilità ambientale» dovuta al
la mancanza di coordinamento 
e, soprattutto, alla crisi di sin
goli settori. «Non vorrei —. ha 
testualmente aggiunto — che 
certi apparati considerassero la 
Protezione civile come un co
modo supporto-scudo alle pro
prie inefficienze: se questo ac
cadesse, le forze del ministero 
non baste.ebbero certo a fron
teggiare l'emergenza*. Da qui 
l'allanne per la difficoltà di ge
stire il sistema di comando-
controllo più nei grandi che nei 

fnccoli centri (e, nelle metropo-
i, sugli edifici più vecchi), sul 

Po' e sugli invasi grandi e picco
li, sulle montagne, sui cosiddet
ti grandi sistemi (trasporti, in* 
formazioni, luce, comunicazio-
ni) . " *. *""-"• '•'•* " 
" Silenzio invece — un incon
cepibile silenzio — sulla situa
zione particolare e gravissima 
dell'agricoltura. Lo ha sottoli
neato in particolare Luciano 
Barca rilevando («dovremo tor
nare a parlarne a fondo;) la 
inammissibile vulnerabilità del 
sistema ferroviario e, appunto, 
l'assenza di qualsiasi assicura
zione specifica per il dramma 
delle campagne: interi raccolti 
distrutti, in pericolo quelli pri
maverili e gli allevamenti. C'è 
un problema di interventi im
mediati a difesa dei redditi dei 
produttori agricoli e dei consu
matori —ha sottolineato Barca 
—; ma c'è soprattutto da evita
re che la tragedia porti ad una 
ulteriore crisi di imprenditoria
lità agricola e ad una nuova fu
ga dalle campagne. 

Da qui le richieste di uno 
stanziamento adeguato («e tali 
non sono certo i duecento mi
liardi appena stanziati») che le 
regioni possano usare con pro
cedure rapide ma non dispersi
ve; e la sospensione nelle regio
ni colpite del pagamento dei 
contributi unificati e dello stu
dio di forme più durature di 
sollievo (ben oltre la rateizza-
zione, insomma); di un inter
vento volto a consolidare ì de
biti di coloro che avevano inve
stito. «E ciò—ha aggiunto Bar
ca — anche prima dell'accerta
mento rigoroso dei danni». Infi
ne la sollecitazione di interven
ti non amministrativi per evita
re speculazioni sui prezzi: pro
grammare con la cooperatone 
e con l'AIMA una graduale im
missione sul mercato dei pro
dotti immagazzinati e garantire 
trasporti adeguati per i riforni
menti alimentari oltre che un 
più diretto rapporto tra produ
zione e consumo. «Ci auguria
mo che l'ottimismo profuso a 
piene mani all'inizio dell'anno 
sulla situazione del Paese — ha 
concluso Barca — non impedi
sca al governo di vedere ora la 
drammatica realtà che è sotto 
gli occhi di ogni italiano e che 
colpisce i ceti più deboli*. 

-Interventi per i comunisti 
anche di Marruca e Gualandi 
che, tra l'altro, hanno insistito 
sulla necessità della legge-qua
dro per la protezione ovile, la 
nuova legge per la difesa del 
suolo, ulteriori trasferimenti fi
nanziari ai comuni e alle pro
vince colpiti. E intanto, sempre 
alla Camera, Binelli (PCI) e 
Nebbia (Sinistra indipenden
te) sollecitavano che il ministro 
Pandolfi riferisse al più presto 
in commissione Agricoltura 
sulla situazione nelle campagne 
con la richiesta dell'appronta-
mento di un dettagliato piano 
di intervento. 

Su richiesta comunista è sta
to infine sempre ieri sospeso e 
rinviato l'esame in sede legisla
tiva da parte delle commissioni 
Bilancio e Industria di Monte
citorio della legge per la riparti
zione definitiva del Fondo In; 
vestimenti Occupazione '84: è 
stata cioè accolta, almeno in vìa 
di principio, la proposta di uti
lizzare una parte delle ritorse 
disponibili per gli interventi di 
emergenza. . 

Giorgio Frasca Poterà 

Slittano decreto-fame, BOT, immunità 

Pentapartito falcidiato 
dal freddo: rinviate 

le votazioni alia Camera 
La maggioranza temeva per i suoi vuoti - Polemiche - «I deputa
ti non possono fare 14 ore di treno?» - Completo il gruppo PCI 

ROMA — La conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio ha 
deciso ier sera che, pur prose
guendo normalmente l'attività 
parlamentare in aula e nelle 
commissioni, tutte (ma solo) le 
votazioni in programma per 
questa settimana siano rinviate 
alla prossima in conseguenza 
della semiparalisi dei collega
menti Nord-Roma che ha im
pedito a molti deputati di rag
giungere la capitale. 

•Saltano» così a martedì e 
mercoledì prossimi votazioni di 
grande rilievo: anzitutto quella 
sulla costituzionalità del conte-
statissimo decreto sulla fame 
nel mondo passato ierei al va
glio della commissione affari 

costituzionali; poi quelle per 
l'approvazione dei provvedi
menti sulla tassazione dei BOT 
posseduti dalle imprese e per la 
proroga degli interventi in fa
vore delle imprese in crisi; e in
fine delle riforme e della gestio
ne delle esattorie e della immu
nità parlamentare. 

In realtà non ci sarà però al
cuna perdita di tempo: «In 
cambio» viene anticipata ad og-

?;i e domani la discussione 
tranne il voto) del decreto sul

la proroga degli sfratti, il cui 
esame era previsto appunto per 
la prossima settimana. 

La decisione dei capigruppo 
aveva avuto una premessa po
lemica in aula. La questione del 
rinvio delle votazioni, almeno 

per la giornata di ieri, era stata 
sollevata dalla DC. Il PCI ave
va dato il suo assenso rilevando 
tuttavia — lo aveva fatto il se
gretario del gruppo, Mario Po
chetti — che i comunisti erano 
comunque tutti presenti. Gitti, 
vice-presidente dei deputati 
de: «Noi no, e temo che neppure 
domani (cioè oggi, ndr) ci possa 
essere il pieno, a meno che mol
ti deputati non debbano af
frontare 14 ore di viaggio in tre
no». Commento di Nilde Jotti, 
che presiedeva: «Non è vietato 
che ogni tanto anche un depu
tato faccia un viaggio di quat
tordici ore 

g. f. p. 

Riforma 
IRPEF 
nell'85? 

Il Senato 
diceno 

ROMA — Governo e maggioranza hanno respinto ieri mattina, 
nella commissione Finanze del Senato, le proposte comuniste per 
una soluzione-ponte per i'IRPEFt in attesa della riforma. Il voto 
contro gli emendamenti del PCI e stato espresso nonostante che 
per un prowedimento-ponte si fossero pronunciati le organizza
zioni sindacali, i dirigenti d'azienda e settori dello stesso pentapar
tito. «Del tutto ingiustificato il rifiuto opposto dal governo alle 
nostre richieste», ha commentato il senatore comunista Sergio 
Pollastrelli. imbarazzo nelle file socialiste e democristiane. Tant'è 
che il responsabile economico della DC, Emilio Rubbi, ha sentito 
il bisogno di chiarire che il no di PSI e DC «non è stato sul merito 
delle proposte comuniste». In sostanza, un no motivato da ragioni 
di equilibri politici all'interno della maggioranza. 

Il PCI aveva chiesto che le misure per la correzione del drenag
gio fiscale quest'anno venissero introdotte già nel decreto Visenti-
ni. Ma il ministro e i cinque partiti si sono opposti anche ad un 
eventuale provvedimento parallelo, da varare cioè contestualmen* 
te al pacchetto fiscale, ed hanno fatto intendere a chiare lettere 
che la soluzione del problema è legata ad una «trattativa globale* 
con le parti sociali sul costo del lavoro. 

g.fa. 

I Favorisce l'oligopolio, stravolge valori 

Dure critiche dal mondo 
cattolico al decreto tv 
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ROMA — Settori importanti e consistenti del mondo cattolico (Azione Cattolica, ACLI, AGESCI, 
AIART, Confederazione delle cooperative, Ente dello spettacolo. Lega democratica e MEIC) scendo
no in campo sulle questioni del sistema radiotelevisivo e prendono netta posizione contro «le logiche 
del profitto e della lottizzazione*, contro l'caberrante risultato* d'aver messo «nelle mani di un unico 
imprenditore la formazione e la diffusione dei principali modelli culturali». La polemica è esplicita e 
severa contro l'oligopolio di Berlusconi, la selvaggia commercializzazione della struttura informativa, 
i due decreti governativi con i 
quali si è preteso di legalizzare 
e consolidare «la posizione eco
nomica di un unico imprendi
tore». L'occasione — un incon
tro delle organizzazioni cattoli
che con i giornalisti — è torna
ta utile per chiedere a due se
natori de presenti — Lipari e 
Scoppola — come voterebbero 
sul decreto che da stamane, alla 
Camera, dovrebbe tornare al
l'esame delle competenti com
missioni. «Voteremo contro — 
ha risposto Lipari, al quale si è 
poi associato Scoppola — e non 
avremo bisogno di fare i "fran
chi tiratori"; semmai saremo 
dei tiratori franchi, nel senso 
che intendiamo avere compor
tamenti coerenti con le nostre 
ispirazioni». * 
•- Nell'incontro di ieri mattina 
— durante il quale Marco Poli
ti ha portato il saluto e l'adesio
ne del sindacato dei giornalisti 
— i promotori dell iniziativa 
hanno illustrato un documento 
comune e annunciato un impe
gno più continuo e forte non es
sendo più consentite «inerzie o 
passività, indifferenze o diser
zioni» di fronte a un sistema 
che tende inesorabilmente a 
omologare i comportamenti di 
massa ai più bassi livelli, men
tre lobbies economiche appaio
no in grado di imporre il pro
prio volere addirittura al gover
no (come nel caso dei decreti, 
ndr) portando allo scoperto il 
nucleo di una seria questione 
morale, per gli intrecci non 
chiari che si manifestano tra si
stema politico e sistema econo
mico. -

Come si è detto il decreto 
toma stamane all'esame delle 
commissioni. Ieri Gava ha lavo-' 
rato alla messa a punto degli 
emendamenti, cercando di ri
cucire innanzitutto i contrasti 
nella maggioranza. Ce stata 
anche una dichiarazione di Pil-
Iitteri (PSI). tutta improntata 
a disponibilità e ad ottimismo. 
Ad ogni modo, è oggi che si po
trà verificare nel concreto se 
governo e maggioranza sono in 
grado e hanno realmente la vo
lontà di garantire il varo del di
segno di legge e la sua trasmis
sione al Parlamento, la sostan
ziale riscrittura del decreta O 
se, invece, non stiano pensando 
dì rimandare tutta la partita te
levisiva (e il contenzioso che di
vide soprattutto DC e PSI) al 
dopoelezioni. Del resto i con
trasti affiorano a ogni occasio
ne. Lo si e visto ieri anche nella 
sottocommissione parlamenta
re che deva decidere sul tetto 
pubblicitario della RAI per il 
1965: la DC è per aumentarlo, 
PSI. PLI e PRIsono contrari. Il 
PCI — che è per un'aumento 
pari al tasto d inflazione — ha 
insistito perché oggi l'ufficio di 
presidenza della comoiìaéiont 
prenda una decisione. 

1985 
D Sei giovani interrogano Natta 

su: lavoro, pace, politica, 
ambiente, droga, amore, 
valori, futuro 

• Tutte le cifre sul partito 
dal cervello elettronico: 
iscritti, composizione 
sociale, gruppi dirigenti, 
organizzazione, 
distribuzione geografica 

• Livorno 1921: c'era anche Bobo 
una pagina di Sergio Staino 
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